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LOROSEDI

OGGETTO: Indicazioni tecniche per I’avvio di attività denominate “Asilo per cani e gatti”.

In considerazione delle recenti rachieste pervenute alto scrivente Settore at fine di
avviare, sul terrtoro -egionale attivata denominate ‘Asilo per ani1gatti” e n previsione che nuove
tipologie di att’v’tà riquardanti an’mala Ja compagnia possano essere ottoposte all’attenzione ii
odesti Servizi, si ritiene utile fornire alcune indicazioni di massima
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Ne consegue che I assoggettamento aII’autorizzazione sanitaria da parte del sindaco
nguarda esciusivamente le attività espressamente previste dalle norme sopraccitate. Al contrarlo
51 ritiene che le attività in oggetto, cos come ogni altra attività riguardante gIl animali da
compagnia non prevista nelle norme sopraccitate ma comunque qualificabile come
concentramento di animali di cul all’art. 24 del DPR. n. 320 del 08021954, non siano soggette
ad autorizzazione ma sia sufficiente Ia notifica tramite SCIA presso 11 comune sede dell’attività

Tale interpretazione risulterebbe avvalorata da quanto dispone l’art. I 9 della legge n
241 del O7O8199O e smL: “Ogni atto di autorizzazione, licenza, concessione non costitutiva,
permesso o nulla osta comunque denominato, comprese le domande per le iscrizioni in albi o ruoli
richieste per l’esercizio di attività imprenditoriale, commerciale o artigianale ii cui rilascio dipenda
esclusivamente dall’accertamento di requisiti e presupposti richiesti dalla legge o da atti
amministrativi a contenuto generale, e non sia previsto alcun limite o contingente complessivo o
specifici strumenti di programmazione settoriale per ii rilascio degli affi stessi, è sostituito da una
segnalazione dell’interessato”.

Di seguito Si riporta Ia documentazione minima richiesta ai fini della presentazione
della SCJA.

Elaborati grafici relativi aII’inSediamento. fabbricato 0 imianto
S Inquadramento territoriale urbanistico (in scala adeguata).
* EStratto di mappa catastale e di P.R.G. I P.U.C.
S Piante, Sezioni e proSpetti, redatti da un tecnico abilitato, in scala adeguata.
a Indicazione delle destinazioni duso, delle caratteristiche dei locali, delle

diSpoSizione degli impianti e delle attrezzature, della distribuzione e della
disposizione det box.

. Indicazione dei locali di servizio, degli impianti e delle attrezzature.
Razione tecnica:

Dati sull’insediamento idoneita del sito dei locala, degli impianti e
attrezzature.
lndicazione della capienza massima della struttura

S Relazione descnttiva sull uso dei locala delle attrezzature e del e attiv ta s olte
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